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Assiterminal verso il rinnovo della presidenza e l'Assemblea Pubblica, il 16 e 17 luglio

ROMA - Si avvicina la due giorni di Assiterminal, l'associazione dei terminalisti

italiani, che vede in programma l'Assemblea Pubblica: "RAPPORTI,

Connessioni in condivisione" il 17 luglio dalle ore 09.30, presso Unioncamere -

Sala Longhi - Piazza Sallustio 21; preceduta il 16 luglio dall 'Assemblea privata

per i l rinnovo della carica di presidente. Nelle scorse settimane la

Commissione di designazione di Assiterminal si è riunita, e secondo le

indiscrezioni, il candidato come successore di Luca Becce alla guida

Assiterminal (presidente dal 2017) sarebbe Tomaso Cognolato, attuale

vicepresidente del Consiglio di Assiterminal. Ma anche amministratore

delegato di Terminal Napoli SpA, società che gestisce il Terminal crociere dello

scalo campano. B ecce, in qualità di past president rimarrà nel Consiglio di

presidenza. Il ruolo di past presidente ed il Consiglio di presidenza sono le due

modif iche apportate al lo Statuto associat ivo i l  19 giugno scorso

dall'Assemblea. PROGRAMMA ASSEMBLEA Ore 09.30 Registrazione

partecipanti Ore 10.00 Saluti Ivo Blandina, Presidente Uniontrasporti Amm.

Isp. Capo (CP) Nicola Carlone, Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto* Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti Mario Zanetti, Delegato all'Economia del Mare di

Confindustria Carlo de Ruvo, Presidente Confetra Mario Mattioli, Presidente Federazione del Mare Lamia Kerdjoudi-

Belkaid, Segretario Generale Feport Adolfo Urso, Ministro delle Imprese e del Made in Italy (videomessaggio)

Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti* Ore 10.50 Il XII Rapporto Nazionale Economia del

Mare 2024 Giovanni Acampora, Presidente Assonautica Italiana e Si.Camera Ore 11.00 Apertura lavori Nello

Musumeci, Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare* Ore 11.15 Il punto di vista di Assiterminal con il

Past President Luca Becce e il nuovo Presidente Ore 11.45 RAPPORTI Le proposte unitarie di Assiterminal e le

Associazioni del Cluster marittimo a confronto con i Capi di Gabinetto dei principali Ministeri interessati: Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Maria Teresa Di Matteo Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica,

Fabio Tancredi Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Massimiliano Maurizi Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali, Mauro Nori Ministero del Turismo, Erika Guerri Protezione Civile e Politiche del Mare, Riccardo Rigillo

Modera: Roberta Busatto, Direttrice Economia del Mare Magazine.

Corriere Marittimo

Primo Piano

https://www.corrieremarittimo.it/ports/assiterminal-verso-il-rinnovo-della-presidenza-e-lassemblea-pubblica-il-16-e-17-luglio/
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L'ingresso a Psa Genova Pra' della portacontainer OOCL Indonesia da 21 mila teu - Le foto

GENOVA - Ha attraccato, stamani, al terminal genovese di PSA Genova Pra'

la portacontainer OOCL Indonesia da 21 mila teu. Le foto mostrano le fasi di

ingresso in porto della nave. La nave è impiegata insieme a due delle sue

cinque gemelle nel servizio Far East - West Med effettuato dalla Ocean

Alliance. OOCL Indonesia, come anticipato da Corriere marittimo, è attesa nei

prossimi giorni al terminal La Spezia Container Terminal La nave battente

bandiera di Hong Kong, per una liìunghezza di 400 metri e 58 metri di

larghezza di 58 metri, è stata costruita nel 2018 e fa parte della Classe G.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/ports/lingresso-a-psa-genova-pra-della-portacontainer-oocl-indonesia-da-21-mila-teu-le-foto/
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Toti vuole vedere Salvini, l'opposizione chiede le dimissioni con una manifestazione

Il governatore attende l'ok della procura per un colloquio con il ministro.

Giovedì 18 luglio a Genova la parola passa alla piazza Dopo che il Riesame

ha respinto la richiesta di attenuazione dei domiciliari, Giovanni Toti, tramite il

suo legale, ha chiesto di poter incontrare il ministro Matteo Salvini e, in un

secondo momento, i due assessori Giacomo Giampedrone e Marco Scajola.

Il colloquio con il leader leghista al momento è stato solo richiesto e non

ancora autorizzato e non sono state depositate altre richieste di colloqui da

parte del presidente, precisa il suo legale, ai domiciliari dallo scorso 7 maggio,

quando è scoppiata la maxi inchiesta sulla corruzione in Liguria. Nel frattempo

l'opposizione, che continua a chiedere a gran voce le dimissioni di Toti e nuove

elezioni, ha organizzato per giovedì 18 luglio una manifestazione a Genova, a

cui dovrebbero partecipare i leader nazionali Schlein, Fratoianni, Bonelli e

Conte. Nei prossimi giorni l'ex presidente dell'autorità portuale, Paolo Emilio

Signorini, potrebbe lasciare il carcere di Marassi, nel caso in cui le soluzioni

abitative proposte siano ritenute idonee dai giudici, ovvero i domiciliari

"possano essere strutturati con modalità 'blindate', cioè che prescrivano

l'assenza di contatti con persone diverse dai conviventi".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/manifestazione-dimissioni-toti.html
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Alla scoperta dei partiti, 'Ti ricodi'? Vizi, virtù e un po' di nostalgia

di Franco Manzitti Andavamo a spiarli nei ristoranti dove si incontravano più o

meno segretamente per studiare strategie e mosse, forse più che nelle loro

sedi storiche. Che erano come delle Cattedrali: Salita San Leonardo per il Pci,

via Caffaro e teatro Paganini per la Dc, Piazza Posta Vecchia per il Psi. I

partiti degli anni Ottanta erano potenti e influenti, forse inconsapevoli che la

fine era vicina e che le loro trame, gli equilibri delle alleanze e delle opposizioni

si sarebbero presto schiantate nel disastro di Tangentopoli. I ristoranti della

città erano allora più numerosi di oggi, sopratutto in centro e i nostri " agguati "

fruttavano spesso dritte e notizie importanti. La Dc, potente e molto ramificata

nelle sue correnti, "derivava" da Paolo Emilio Taviani, il leader fondatore, per

decenni ministro e poi padre nobile che si affidava ai suoi fedelissimi tra i quali

spiccava il temibile avvocato Giovanni Bonelli, uomo schivo e silenzioso, che

amava "nascondersi" da Pichin, un ristorante pregevolissimo e quasi nascosto

sopra via XXV aprile, celebre per la cacciagione e per la sua enoteca . Quanti

incontri, dietro a quelle bottiglie tra lui, grande stratega di candidature e

alleanze e i socialisti, ondeggianti tra un patto con quella Dc-roccaforte e il Pci,

ancora svettante per consenso e potere negli enti locali! Delio Meoli l'alter ego di Bonelli nel PSI, anch'esso diviso tra

i craxiani rimontanti e la sinistra lombardiana, dove spiccava anche il popolarissimo sindaco Fulvio Cerofolini, andava

da Pichin, ma il suo ristorante preferito era "Il Cucciolo" via Orti Sauli, dove invitava anche i giornalisti con i quali

confrontarsi e centellinare qualche notizia. Spesso succedeva di andare a quegli incontri e stupirsi perché Meoli era

già al primo piatto. Ma poi arrivava la dritta giusta. Mario ti ricordi come eravamo pazienti nell'organizzare quei pranzi

o nel fare le imboscate durante i pranzi. Il più facile da utilizzare era il leggendario Saint Cyr di piazza Marsala ,

grande cucina piemontese e salette riservate, dove i leaders potevano celarsi bene agli altri, oppure dove noi

potevamo interloquire con loro, senza essere troppo adocchiati. Ma questo dei ristoranti era solo uno spunto, anche

spesso occasionale, del nostro confronto con i partiti al loro apogeo oramai discendente. In città decidevano tutto

loro, anche quelli all'opposizione, cui spettava sempre qualche posto, che spesso non era una briciola e che

dipendeva da quella pratica che ora non esiste più ma che allora si chiamava lottizzazione. Era una spartizione con

gradazioni diverse, a seconda dei voti conquistati. Oggi chi ha vinto e comanda fa l'asso pigliatutto e emargina gli

altri, sembra impossibile. Ma il grado di democrazia si misura anc he da questo..... Noi ci divertivamo molto di più a

seguire quelle manovre, anche se era evidente che non sarebbero potute durare in eterno. Le modulazioni degli

atteggiamenti erano diverse da partito a partito, da personaggio a personaggio. Dal sussiego distaccato del Pci, che

ci trattava con una

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/commenti/43936-alla-scoperta-dei-partiti,-ti-ricodi-vizi,-virt%C3%B9-e-un-po-di-nostalgia.html
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bella distanza, e impiegò molto a "darci" confidenza. Ricordo ancora quella vola che da capocronista de "Il Secolo

XIX" fui convocato dall'allora segretario regionale del Pci Lovrano Bisso, tramite Giordano Bruschi, il "leggendario "

partigiano Giotto. Bisso fino allora irraggiungibile, mi annunciò, tra il burbero e l'affettuoso, che "avevano deciso di

parlare con la stampa borghese" e si disse pronto a concedermi una intervista. Era per noi una svolta epocale, alla

quale seguirono poi anche i pranzi, anche se molto diversi, più istituzionali e ovviamente più rari di quelli con gli altri

partiti fino all'epoca di Claudio Burlando, enfant prodige a inizio anni Ottanta, che aveva uno stile tutto diverso.

Genova era sempre stata una fucina di grandi novità politiche in tutta la storia dei partiti, nati o risorti dopo la fine della

seconda guerra mondiale. Dal giugno del 1960, quando proprio i camalli della Culmv, la compagnia dei portuali,

suprema aristocrazia di sinistra, contribuirono a rovesciare il governo Tambroni, che aveva legittimato la destra

estrema, al 1961 quando proprio a Genova nacque in Comune il primo centro sinistra con l' alleanza tra la Dc e il Psi,

suscitando le ire del cardinale-principe Giuseppe Siri, all'aprile 1974, quando cadde la giunta comunale di centro-

sinistra di Giancarlo Piombino, rovesciato da Fulvio Cerofolini, suo vice, che preparava la prima giunta rossa, come a

Torino e a Roma, al precedente post Sessantotto, nel quale i partiti incominciarono a fronteggiare le avanguardie del

terrorismo, sopratutto quello della XXII Ottobre, poi quello delle Br, non a caso fondate da Renato Curcio a

Chiavari......insomma una serie di primogeniture, un'onda lunga, che i partiti dovevano cavalcare e che nei nostri

ricordi, caro Mario, sono passaggi chiave di una storia sempre più ricca. Come tutto questo sia incominciato a finire,

portando alla ribalta personaggi e situazioni impreviste, lo ricordiamo con precisione e dobbiamo ricostruirlo perchè la

storia con la maiuscola non si è ancora occupata di questo e noi vecchi cronisti di allora possiamo contribuire. Come

dimenticare Ciriaco De Mita, che piomba a Genova, dove viene eletto per due volte con valanghe di voti e che ti

mette alla frusta, perchè Mario dovevi inseguirlo in ogni mossa ligure e genovese: dai suoi incontri con il suo

plenipotenziario, l'indimenticabile professor Filippo Peschiera e il suo staff di giovani leoni, la nuova frontiera Dc, alla

partite a tressette nelle ville del Levante, durante le quali l'allora giovane addetto alle relazioni Dc, Clemente Mastella

veniva spedito da Ciriaco a comprargli le sigarette, agli incontro top secret con Callisto Tanzi, il deus ex machina della

Parmalat, con un terribile destino nel suo futuro, ma allora grande finanziatore. Gli intrighi nella Dc genovese, dove il

potente Bonelli mordeva il freno perchè l'arrivo di De Mita lo aveva un po' condizionato erano uno spasso per noi

osservatori minuziosi. E che dire del Psi, dove il craxismo impersonificato da un emissario come Ugo Intini, vero

proconsole, intelligente, acuto, giornalista di vaglia , rapito dal sogno craxiano, si squassava nelle contese interne, tra

chi correva con il nuovo corso vincente di Bettino e chi resisteva sulle sue tradizioni come Cerofolini o si chiamava

fuori da una contesa epocale. Intorno la città "bolliva", perchè ogni movimento politico aveva il suo riflesso nella

distribuzione del potere. E non solo nel porto dove abbiamo ricordato già, nelle precedenti trasmissioni di "Ti ricordi",

il blitz craxiano all'Autorità portuale,

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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con l'insediamento di Roberto D'Alessandro, un contropiede per gli stessi socialisti, spiazzati come, Mario, hai

ricordato, spiegando che il candidato in pectore era un altro socialista, quel Delio Meoli, che ci invitava a pranzo al

Cucciolo. E la banca-madre di Genova, la Carige, feudo Dc anche durante De Mita , dove al compagno di banco di

Taviani, Giovanni Borgna, era succeduto come presidente Gb Dagnino, già deputato dc, forse il democristiano più

potente a Genova dopo Taviani, un avvocato di una saggezza e pazienza leggendarie con la passione del jazz e il cui

ristorante preferito, tanto per restare nel tema iniziale, erano le Gheische, quel delizioso angoletto alle spalle di

Boccadasse. Poi sarebbe venuto Fausto Cuocolo, presidente della Fondazione Carige e anche presidente del

Consiglio Regionale, una delle altre teste pensanti del tavianismo, insieme a Giancarlo Piombino, il sindaco più

giovane nella storia di Genova, che poi lasciò la politica attiva, grande teorizzatore del pensiero tavianeo anche oggi

che è un brillante novantenne. In quella Genova ancora capitale dell'Iri, avviata al 1992 delle celebrazioni colombiane ,

che furono conquistate proprio dalla Dc tavianea prevalentemente, con l'apporto dell'indimenticabile avvocato liberale

Gustavo Gamalero, la fine dei partiti non si vedeva ancora, anche se qualche segnale di schianto era arrivato. Come

nella vicenda di Alberto Teardo, il presidente della Regione socialista, arrestato alla vigilia delle elezioni, che lo

avrebbero portato in Parlamento,in una sorta di pre-Tangentopoli. Altra primogenitura, di quelle che abbiamo inseguito

nei nostri ricordi Mario. E che lunedì sera andranno in onda su Primo Canale, nella prima parte dell'ultima puntata di

questo ciclo, appunto tutta dedicata ai partiti. La loro gloria, la loro potenza, la loro fine, così traumatica e veloce.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Inchiesta, Spinelli e Signorini: attesa per decisioni su revoca domiciliari e carcere

LIGURIA - Potrebbe arrivare già in questo inizio settimana la decisione del

tribunale del Riesame di Genova se revocare o meno i domicil iari al

terminalista Aldo Spinelli, 84 anni f inito al centro della maxi inchiesta che ha

terremotato la Liguria ormai più di due mesi fa. L'imprenditore portuale è ai

domiciliari nella sua villa di Quarto . I legali di Spinelli chiedono in alternativa

una misura interdittiva. Per ora dal pm è arrivato un no. Ma il Riesame

potrebbe anche rivedere la posizione e alleggerire la misura cautelare nei

confronti dell'84enne. Gli avvocati del terminalista sostengono infatti che non

sussiste il pericolo di reiterazione del reato né quello di inquinamento

probatorio in quanto Spinelli si è ormai dimesso da ogni carica. Per l'accusa

avrebbe "foraggiato" il Comitato di Toti e in cambio avrebbe avuto favori: dal

rinnovo della concessione di 30 anni del Terminal Rinfuse alla pratica della

spiaggia di Punta dell'Olmo a Celle Ligure, poi rimasta libera e non diventata

privata. Si attendono novità anche per quanto riguarda l'ex presidente del

Porto di Genova e Savona Signorini in carcere a Marassi da più di due mesi. I

legali del manager hanno presentato una serie di garanzie per convincere il

giudice ad attenuare la misura con la concessione dei domiciliari. Nel frattempo l'inchiesta va avanti. Dopo la lettera

del governatore sospeso Toti, che resta ai domiciliari nella sua abitazione di Ameglia dopo il no alla revoca della

misura dal Riesame, sono state smentite le voci di un possibile incontro già a inizio settimana con il ministro alle

Infrastrutture e leader della Lega Salvini. Non ci sarà nessun vertice autorizzato per il momento. Così come sembra

difficile che venga esaudita nel brevissimo termine la richiesta depositata in tribunale dai parlamentari liguri del

Movimento 5 Stelle Pirondini e Traversi che hanno chiesto di incontrare Toti con l'obiettivo di spingerlo a dimettersi in

modo da velocizzare il percorso per arrivare a nuove elezioni.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Burlando: "La Gronda? Approvata dal 2015. Il Lotto Zero è fumo negli occhi"

"Credo sia giusto che sulla Gronda siano il Pd e il centrosinistra a dire cosa

propongono, perché sta per cominciare un nuovo ciclo politico" Genova -

Claudio Burlando era tra quelli che c'erano prima : sindaco di Genova, ministro

dei Trasporti tra 1996 e '98, presidente della Regione Liguria tra il 2005 e il

2015. Amministratore pubblico negli anni in cui, secondo il viceministro dei

Trasporti Edoardo Rixi, sulla Gronda di Genova si è in sostanza perso tempo.

Come mai? «Prima di tutto devo dire che il viceministro ha compiuto un atto di

sincerità, ammettendo che per la Gronda ormai manca la quadratura fra tempi

di costruzione, periodo di concessione, finanziamenti disponibili e incremento

dei costi: l'opera, ha detto lui stesso, non può essere infatti nemmeno in parte

pagata con fondi pubblici perché il rischio è che si configuri l'aiuto di Stato; i

fondi devono derivare dai pedaggi, tuttavia il periodo residuo della

concessione entro cui dovrebbe essere realizzata la Gronda determinerebbe

un aumento del biglietto insostenibile. Bene. Il problema è che adesso c'è il

maldestro tentativo di scaricare su altri la responsabilità». A inizio anni '90 i

fondi c'erano già, circa 200 miliardi delle vecchie lire per la Voltri-Rivarolo.

Dirottati sulla Salerno-Reggio Calabria su pressione dell'allora Pds per mantenere il consenso in Valpolcevera all'inizio

degli anni '90. «Guardi, la sua ricostruzione non ne azzecca una. Intanto negli anni Ottanta c'era ancora il Pci, ma il

problema vero è che il progetto della bretella Voltri-Rivarolo era una linea retta, concepita con la stessa idea del Ponte

Morandi: passava sopra le case, le sfiorava, in alcuni casi letteralmente tagliava i cornicioni, come le pile del vecchio

ponte in via Porro. Un progetto insostenibile già per le sensibilità dell'epoca: anche allora era evidente che se le opere

si fossero progettate come negli anni Sessanta, le cose si sarebbero piantate. Io peraltro divenni vicesindaco nel '90.

La sentenza del Tar del 19 febbraio di quello stesso anno si pronunciò contro la realizzazione dell'opera, e non ci fu

più riproposta. Quanto alle risorse disponibili credo fossero maggiori e ci dissero che sarebbero state riusate in

Liguria». Poi cosa successe? «Partiamo dal dato: il Levante, che non ha porto e fabbriche, ha tre grandi viabilità:

Aurelia, Corso Europa e autostrada. Il Ponente, con i due bacini portuali e le fabbriche, ha solo gli assi Aurelia e

autostrada. Lo squilibrio è evidente. Tutti abbiamo sempre pensato che bisognava rimediare, pur considerando

prioritaria la ferrovia». Quindi? Il bilancio dopo 30 anni? «Rispondo volentieri e mi riferisco particolarmente al periodo

in cui ho avuto la responsabilità di presidente della Regione. In quegli anni in Liguria abbiamo avviato cinque opere

fondamentali: Nodo ferroviario di Genova, Terzo valico, Aurelia bis alla Spezia e a Savona, Strada a Mare Guido

Rossa. Quest'ultima fu conclusa alla fine del nostro mandato. Nessuna delle altre è stata nel frattempo completata

dopo 9 anni di centrodestra». Torniamo alla

The Medi Telegraph
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Gronda. «Noi approvammo la Gronda in Conferenza dei servizi, alla fine del nostro mandato, ad aprile 2015.

Faccio notare che il tema degli interferiti fu affrontato in modo ben diverso dagli anni Ottanta: sono stati acquistati un

centinaio di alloggi a famiglie tolte così dal limbo. Il problema è che a tutt'oggi la Gronda, unica opera che dovevano

far partire loro, non è partita. Saremmo noi quelli del non fare?». L'attuale ministro dei Trasporti Salvini, disse -

quando al ministero c'era il suo predecessore Giovannini - che per la Gronda bastava una firma: tradotto, non c'era la

volontà politica di farla. La firma però non è ancora arrivata. Perché? «Allora, intanto quanto a responsabilità storiche

ricordo che la Lega non è un partito che arriva al governo negli ultimi due anni. La Lega era al governo con tutti gli

esecutivi di Silvio Berlusconi, col Conte 1 insieme al M5S e anche con Draghi quando appunto era ministro

Giovannini. Governo Meloni: il 4 dicembre 2022 si annuncia che parte il Lotto Zero. Poi ci dissero che mancava

ancora il parere del Consiglio superiore dei Lavori pubblici sulla revisione del progetto. E poi ci dissero che essendo il

Consiglio oberato di lavoro, il progetto andava esaminato da un ente terzo certificatore. Ma intanto l'avete fatta

questa certificazione? Nel frattempo hanno aperto in Valpolcevera l'ennesimo cantiere Zero, che finora costa 200

milioni di euro». Dunque? «Dunque evidentemente non è vero che bastava una firma. Sapevano già allora che non

c'erano i soldi, e che il costo dell'opera, i tempi della concessione ad Autostrade e i costi tariffari non stavano in

equilibrio. Si è preferito non dire niente e aprire questo Lotto Zero. Fumo negli occhi. Adesso Rixi ammette che ci

troviamo in questa condizione, e propone una soluzione che comunque non sembra potersi avverare nel breve

periodo: il costo dell'opera spalmato nel tempo della sua vita utile, e non in quello della concessione di chi la deve far

costruire, che in questo caso è Aspi». Perché lei dice che non arriverà in breve tempo? «Perché si tratta, come ha

detto lo stesso Rixi, di una soluzione che deve avere l'approvazione della Commissione europea. Ci vuole del tempo.

Sempre che poi l'approvazione arrivi. E se questa invece non ci sarà, cosa succede? E in ogni caso, cosa si farà in

questo periodo di attesa? Che ne sarà del Lotto Zero? Questo è il punto in cui siamo adesso». Però c'è chi nel

centrodestra pensa che l'opera sia inutile, come l'ex ministro Claudio Scajola. «Bella contraddizione: Salvini dice che

si farà comunque, Scajola dice che non serve a nulla, la Camera di commercio propone di modificare il tracciato. Per

quanto mi riguarda io mi fermo qua. Ho ricostruito quello che è successo negli ultimi decenni e ora, alla vigilia di un

nuovo appuntamento elettorale per la Regione, mentre aspettiamo che si concludano le opere avviate, credo sia

giusto che sulla Gronda siano il Pd e il centrosinistra a dire cosa propongono, perché sta per cominciare un nuovo

ciclo politico».
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Porto di Genova, il disegno del sindaco

Sono quasi 50 i suggerimenti del Comune all'Authority per lo scalo del futuro

Genova - Verde, parcheggi, la voglia di far respirare una città congestionata

come Genova, mettendola in relazione con un grande porto che, come detto

spesso dal sindaco Marco Bucci, «rubi spazio all'acqua» ma dia anche più

spazio alla nautica. La delibera "Visione 2030" approvata dalla giunta

comunale di Genova a metà della scorsa settimana pone nero su bianco

quanto descritto nel plastico che Bucci ha presentato alla Fiera internazionale

Mipim di Cannes a marzo, e risponde a un atto richiesto dalla legge, che

chiama gli enti interessati a dare i loro suggerimenti per la definizione del

Piano regolatore portuale, il documento dell'Autorità portuale che definisce lo

sviluppo delle banchine. Forte della collaborazione con gli uffici di Palazzo San

Giorgio, la proposta del Comune entra in numerosi dettagli. La delibera

presenta una mappa suddivisa in cinque ambiti, da Levante a Ponente. Sono

segnati in rosso 106 interventi previsti dal Comune ("linee di indirizzo": non è

un caso che il documento sia definito «spunto progettuale per un futuro

schema Piano regolatore comunale») più 47 "contributi progettuali" per il porto,

segnati in giallo. La delibera descrive con chiarezza le ragioni degli interventi "in rosso", attinenti all'opera del Comune,

mentre accenna solo parzialmente ai temi portuali, intervenendo solo in quelle tematiche dove Palazzo Tursi è

coinvolto più direttamente. Seguendo la logica della delibera e partendo da Levante, la nuova Torre Piloti è vista

come il punto di riferimento di tutta l'area del Watefront: il documento prevede una prosecuzione del canale scavato

dietro il Padiglione Blu fino al Porticciolo Duca degli Abruzzi, e un altro canale tra Calata Gadda e il Porto Antico.

Queste due opere, corredate dal ripristino delle vecchie mura a mare della città e da un collegamento pedonale Corso

Italia-Porto Antico più vari punti di contatti con Corso Saffi, nei fatti trasformano in isole due dei tre moli su cui

sorgono le riparazioni navali: il Cagni e il Molo Vecchio. Alla radice del Cagni le aree dei Cantieri Mariotti sono

sostituite da una zona "servizi nautici", delimitata a Sud, su Calata ex Superbacino, da un nuovo porticciolo per la

nautica. Non manca, procedendo verso Ovest, il tracciato del Tunnel Subportuale e un'ipotesi di abbattimento della

Sopraelevata poco oltre la zona di Dinegro, con relativa immissione in Via Buozzi. Procedendo verso

Sampierdarena, in area portuale il Comune conferma Ponte Somalia, nonostante la bocciatura al Tar, come il luogo

idoneo per lo spostamento dei Depositi chimici: per gli spazi liberati a Multedo dalle aziende Carmagnani e Superba

si ipotizzano parcheggi interrati, il ripristino del parco di Villa Rostan, «funzioni produttive, artigianali e logistiche

compatibili con l'abitato». Confermati, come è ben visibile dai contorni gialli della mappa, tutti i riempimenti nel porto

di Sampierdarena (anche quelli finiti sotto la lente della magistratura, come quelli a Calata Concenter) l'ipotesi del

The Medi Telegraph
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nuovo terminal traghetti al traverso dei Ponti Ronco e Canepa e l'avanzamento del compendio Bettolo-Rinfuse-

Spinelli verso il mare, con la rettifica della banchina per farne un grande polo container. Come si diceva, questa

tematica è solo espressa sulla mappa, non nel testo della delibera. Non è invece riportata la variante per la nuova

Diga foranea, oggi in fase di approvazione al ministero dell'Ambiente. Sono invece descritti gli interventi di

riqualificazione di Sampierdarena (dal parco in linea su Lungomare Canepa a quello della Lanterna, ma anche la

riqualificazione di strade come Via Buranello e Via Daste) insieme alle note attività di mitigazione dovute ai quartieri

della Valpocevera e legati al potenziamento dei parchi ferroviari a servizio di porto e Terzo valico. In mappa è

segnato anche il Cerchio Rosso e il memoriale delle vittime del Morandi. Tornando in porto, per un'ampia fetta di aree

ex-Ilva è proposta una conversione a funzioni logistiche. Il documento si sofferma sugli interventi di riqualificazione a

Sestri Ponente (come l'abbattimento dell'attuale stazione per allargare la strada) determinati dallo spostamento a

monte della ferrovia per fare spazio al Ribaltamento a mare di Fincantieri. Nel bacino di Multedo il Comune ipotizza,

pure se indefinitamente, un «ridimensionamento» se non proprio «una ricollocazione» del Porto Petroli. In caso di

ridimensionamento, lì verrebbe ospitata altra «cantieristica navale»: se la mappa non inganna, sarebbero appunto i

Cantieri Mariotti sottratti al Levante dello scalo. Sempre qui è ipotizzato anche un bacino per il cantiere nautico

Tankoa. Per quanto riguarda l'Aeroporto è segnata la passerella con la nuova stazione, e l'allargamento dello

sporgente della pista di atterraggio. All'estremo Ponente, ecco l'allargamento della penisola artificiale del porto di Pra'

(che sembra fare il paio con l'«eventuale sviluppo di traffico passeggeri» a Calata Sanità, nel porto vecchio, secondo

l'idea della Confindustria) corredata a Ovest da un nuovo porticciolo e a Est da una spiaggia artificiale in mezzo al

mare, collegata da un ponte.

The Medi Telegraph
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La Spezia Container Terminal, in arrivo la portacontainer da 21.000 teu di OOCL

LA SPEZIA - Il terminal container del porto di La Spezia, LSCT, ha annunciato

l'acquisizione di un nuovo collegamento Asia - Mediterraneo Occidentale

effettuato dall'alleanza Ocean Alliance che toccherà lo scalo ligure con navi di

grandi dimensioni. La linea sarà inaugurata a breve a La Spezia dalla nave

OOCL Indonesia (21 mila teu ) che si trova oggi a Genova. L'unità insieme a

due delle sue cinque gemelle sono impiegate nel servizio che collega il Far

East con i mercati del West Med OOCL Indonesia battente bandiera di Hong

Kong, per una liìunghezza di 400 metri e 58 metri di larghezza di 58 metri, è

stata costruita nel 2018 e fa parte della Classe G, portacontainer tra le più

moderne del mondo, Il key account manager di Contship, Matteo Ferrando, ha

commentato: "Siamo orgogliosi di accogliere la OOCL Indonesia, la prima di

una serie di ultra large container vessel impiegate nel servizio WM1 dal vettore

di Hong Kong all'interno dell'alleanza Ocean Alliance. " - "Un ulteriore passo

significativo per Contship Italia, che ancora una volta evidenzia la capacità del

nostro terminal di gestire navi di grandi dimensioni, confermando l'impegno

dell'azienda nel garantire standard elevati di servizio ai clienti e rispondere in

modo sempre più efficace alle richieste del mercato globale". Con il 2024 la società terminalistica ha avviato un

processo di sviluppo, il terminal vede ora l'arrivo delle ULCV da 21.000 TEU di Orient Overseas Container Line

(OOCL) nell'ambito del servizio Asia-West Mediterranean (WM1 MEX2 AEM1 MD2), operato da Ocean Alliance, e

destinato ad impiegare una flotta omogenea di unità con LOA (Length overall) 400 metri.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Toremar, confermato lo sciopero di 24 ore dei lavoratori per domenica 21 luglio

LIVORNO - Le navi della compagnia TOREMAR rimarranno ferme in banchina

domenica 21 luglio , i lavoratori della compagnia del gruppo Moby hanno

confermato lo sciopero di 24 ore, indetto dalle segreterie provinciali di Filt-Cgil,

Fit-Cisl e Uiltrasporti per l'intera giornata lavorativa. Come previsto dalla

normativa, saranno garantiti solo i servizi minimi essenziali. A fermare lo

sciopero sarebbe utile un'ulteriore proroga per risolvere il problema degli

esuberi. Secondo lavoratori e sindacati il bando di gara che la Regione

Toscana ha pubblicato per la continuità territoriale dell'Arcipelago toscano,

mette in pericolo la maggior parte dei 260 posti di lavoro, tra personale

navigante e amministrativo, della compagnia.

Corriere Marittimo
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Doggybeach a San Benedetto, avanti con molta calma: intanto è stato definito il perimetro

SAN BENEDETTO Avanti, molto piano, verso una nuova spiaggia libera

attrezzata per cani . È stato svelato il perimetro dell'arenile che, finalmente,

offrirà un servizio mancante lungo il territorio sambenedettese. L'identikit Ossia

un segmento di 4.605 mq, per un tratto di mare complessivo di altri 7.500 metri

quadri. L'ingresso è previsto proprio al confine con Grottammare. Si tratta di

una spiaggia attualmente sotto giurisdizione dell'Autorità di sistema portuale.

Proprio questo ente, presieduto da Vincenzo Garofalo, due giorni fa ha

pubblicato un avviso che, in estrema sintesi, fa presente la volontà del Comune

di San Benedetto di ottenere la concessione dell'area, al fine di realizzarvi uno

spazio dog-friendly. Ora occorrerà attendere un mese per eventuali

opposizioni. Al termine dell'iter, la concessione avrà una durata di 4 anni. Ma,

calendario alla mano e visti le tante inadempienze del Comune sul fronte

spiaggia, appare molto difficile che si riesca ad attrezzare la doggybeach entro

l'attuale stagione balneare. Fondale pericoloso Attualmente nella spiaggia in

questione vige un (non proprio rispettato) divieto di balneazione, imposto anni

fa dalla Capitaneria di porto per la pericolosità dei fondali. Per superare questa

situazione, prima dell'estate, l'amministrazione comunale aveva fatto realizzare delle ispezioni subacquee che hanno

dato buoni esiti. In pratica: i fondali (che, come si sa, sono dinamici) ora hanno una conformazione non più

problematica per i bagnanti. Attualmente, i bagnanti-cinofili frequentano soprattutto la spiaggetta attigua alla cassa di

colmata, subito a Nord del porto. Lì, in verità, vige un doppio divieto: non solo di balneazione; ma, teoricamente,

perfino d'ingresso. Il "turismo pet-friendly" è un segmento in costante crescita ma San Benedetto è in ritardo. Infatti,

secondo una statistica elaborata dal consigliere comunale Simone De Vecchis, la mancanza di una spiaggia per cani

farebbe perdere a San Benedetto il 2/3% di prenotazioni alberghiere. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia accoglie 178 migranti

Sono terminate in serata le operazioni di sbarco delle persone tratte in salvo

dalla Life Support, la nave di Emergency arrivata ieri mattina in porto. Tra i 17

minori non accompagnati anche un bimbo di 5 anni e una bimba di 7

CIVITAVECCHIA - È arrivata poco dopo le 9,30 di ieri mattina a Civitavecchia

la Life Support, la nave di Emergency con a bordo i 178 naufraghi soccorsi

mercoledì nelle acque internazionali tra la zona Sar libica e quella maltese in tre

diversi salvataggi. Le operazioni di sbarco sono iniziate dopo circa un'ora

dall'arrivo, con la macchina dei soccorsi e dell'accoglienza che si è fatta

trovare pronta anche questa volta. Una collaborazione tra forze dell'ordine,

autorità marittime, sanità marittima, Asl Roma 4, Croce rossa italiana,

Protezione civile e che è andata migliorando di sbarco in sbarco e ormai

perfettamente rodata. I CONTROLLI Dopo i primi controlli a bordo i migranti

sono stati accompagnati verso le postazioni mediche per visite più

approfondite e trattamenti eventuali. Terminata questa fase i migranti sono

stati accompagnati verso le strutture di accoglienza, nel territorio sono rimasti

soltanto i 17 minori non accompagnati. «Un carico di dolore, fatica e speranza

- ha detto l'assessore ai servizi sociali Antonella Maucioni sul posto insieme al personale dei suoi uffici -. Dal febbraio

2023 è lo sbarco numero 15 nel nostro porto: un'umanità dolente che affronta un viaggio lungo e pieno di pericoli per

fuggire da guerre, povertà, violenza con il sogno di una vita migliore. Accogliere è un gesto di fratellanza e umanità e

insieme un dovere civile che discende dalla Costituzione della nostra Repubblica». LE TESTIMONIANZE I 178

migranti scesi a Civitavecchia - tra cui 9 donne - vengono da Sudan, Siria, Egitto, Iraq, Pakistan, Bangladesh,

Marocco, Eritrea, Sud Sudan e Palestina. Tanta stanchezza e un timido sorriso di speranza ma le condizioni generale

di salute sono buone e non è stato necessario attivare l'ospedale San Paolo, comunque in pre-allerta. Tra le varie

testimonianze portate dallo staff della Life support quella di un giovane siriano che ha tentato la traversata quattro

volte, «tre è stato respinto e riportato indietro in Libia dove ha raccontato di aver vissuto in condizioni disumane e di

aver visto persone morire - spiega la mediatrice Miriam Bouteraa - per le condizioni delle carceri dove era detenuto».

I MINORI NON ACCOMPAGNATI Tra i 17 minori non accompagnati anche un bambino piccolissimo di 5 anni senza i

genitori, che ha detto ai mediatori essere rimasti in Siria, e una bimba di 7 per cui i servizi sociali cercheranno al più

presto un affido. Fortunatamente entrambi stanno bene. Le operazioni sono proseguite fino alla sera.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia accoglie 178 migranti

CIVITAVECCHIA - È arrivata poco dopo le 9,30 di ieri mattina a Civitavecchia

la Life Support, la nave di Emergency con a bordo i 178 naufraghi soccorsi

mercoledì nelle acque internazionali tra la zona Sar libica e quella maltese in tre

diversi salvataggi. Le operazioni di sbarco sono iniziate dopo circa un'ora

dall'arrivo, con la macchina dei soccorsi e dell'accoglienza che si è fatta

trovare pronta anche questa volta. Una collaborazione tra forze dell'ordine,

autorità marittime, sanità marittima, Asl Roma 4, Croce rossa italiana,

Protezione civile e che è andata migliorando di sbarco in sbarco e ormai

perfettamente rodata. I CONTROLLI Dopo i primi controlli a bordo i migranti

sono stati accompagnati verso le postazioni mediche per visite più

approfondite e trattamenti eventuali. Terminata questa fase i migranti sono

stati accompagnati verso le strutture di accoglienza, nel territorio sono rimasti

soltanto i 17 minori non accompagnati. «Un carico di dolore, fatica e speranza

- ha detto l'assessore ai servizi sociali Antonella Maucioni sul posto insieme al

personale dei suoi uffici -. Dal febbraio 2023 è lo sbarco numero 15 nel nostro

porto: un'umanità dolente che affronta un viaggio lungo e pieno di pericoli per

fuggire da guerre, povertà, violenza con il sogno di una vita migliore. Accogliere è un gesto di fratellanza e umanità e

insieme un dovere civile che discende dalla Costituzione della nostra Repubblica». LE TESTIMONIANZE I 178

migranti scesi a Civitavecchia - tra cui 9 donne - vengono da Sudan, Siria, Egitto, Iraq, Pakistan, Bangladesh,

Marocco, Eritrea, Sud Sudan e Palestina. Tanta stanchezza e un timido sorriso di speranza ma le condizioni generale

di salute sono buone e non è stato necessario attivare l'ospedale San Paolo, comunque in pre-allerta. Tra le varie

testimonianze portate dallo staff della Life support quella di un giovane siriano che ha tentato la traversata quattro

volte, «tre è stato respinto e riportato indietro in Libia dove ha raccontato di aver vissuto in condizioni disumane e di

aver visto persone morire - spiega la mediatrice Miriam Bouteraa - per le condizioni delle carceri dove era detenuto».

I MINORI NON ACCOMPAGNATI Tra i 17 minori non accompagnati anche un bambino piccolissimo di 5 anni senza i

genitori, che ha detto ai mediatori essere rimasti in Siria, e una bimba di 7 per cui i servizi sociali cercheranno al più

presto un affido. Fortunatamente entrambi stanno bene. Le operazioni sono proseguite fino alla sera.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/554973/civitavecchia-accoglie-178-migranti.html
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Operazione congiunta Guardia Costiera e Carabinieri - Smantellano punto vendita abusivo
di pescato al porto di Pozzuoli

. I militari dell'Ufficio Circondariale Marittimo e della Stazione dei Carabinieri di

Pozzuoli nell'ambito nei pressi della banchina Emporio nord nel porto di

Pozzuoli hanno identificato e denunciato 3 venditori ambulanti che

abusivamente commerciavano prodotti della pesca in spregio alle prescritte

norme igienico-sanitarie Il prodotto ittico, quantificato in circa 100 kg. risultato

al contempo privo di tracciabilità è stato sequestrato con l'elevazione di tre

sanzioni amministrative di 1.500 a carico dei trasgressori . Pozzuoli, 14 luglio

2024 - La mancanza di documentazione atta a individuare le varie fasi di

preparazione e commercializzazione di un prodotto alimentare, determina

l'assenza di tutele per l'utenza, soggetta al consumo di prodotto derivante da

pratiche di pesca illegale. Il pescato, grazie al lavoro dei militari della Guardia

Costiera e dei Carabinieri intervenuti, è stato conseguentemente donato allo

Zoo di Napoli, in quanto non idoneo al consumo umano.

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/operazione-congiunta-guardia-costiera-e-carabinieri-smantellano-punto-vendita-abusivo-di-pescato-al-porto-di-pozzuoli/
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"Autorità di sistema portuale, serve discontinuità con la precedente gestione"

La Cgil dopo le parole del commissario Vincenzo Leone: "Occorre strutturare

in modo polifunzionale il porto e trasformarlo soprattutto in una piattaforma

logistica del Mediterraneo" Ascolta questo articolo ora... Riceviamo e

pubblichiamo una nota della Cgil Brindisi, firmata dal segretario generale

Antonio Macchia. La Cgil  di Brindisi accoglie con r ispetto i l  nuovo

commissario dell'Autorità di sistema del mar Adriatico Meridionale, Vincenzo

Leone, augurandogli buon lavoro in questo ruolo di grande responsabilità.

Esprimiamo, tuttavia, perplessità e sconcerto riguardo alla dichiarazione di

voler proseguire in "continuità" con l'operato del precedente presidente. La

nostra aspettativa era di vedere un netto cambio di rotta, una discontinuità che

aprisse a nuove prospettive di sviluppo per il porto e il territorio. E a un

maggior dialogo con tutti gli stakeholder del territorio. La Cgil ha sempre

sostenuto una visione di sviluppo che non sacrifichi la polifunzionalità del porto

di Brindisi. Il nostro obiettivo è chiaro: strutturare in modo polifunzionale il

porto e trasformarlo soprattutto in una piattaforma logistica del Mediterraneo,

integrata nei grandi circuiti europei e nei corridoi transnazionali. L'idea di

avallare l'insediamento del deposito Gnl di Edison, vista come un'opportunità dal nuovo commissario, è in netto

contrasto con questa visione. Ribadiamo che la nostra opposizione non è ideologica ma pratica, basata su

preoccupazioni concrete riguardanti la sicurezza, la sostenibilità e lo sviluppo economico del nostro territorio.

Sostenere questa posizione, in cui credo fermamente, che è poi il pensiero condiviso da larga parte della città - anche

in maniera trasversale di gruppi politici e decine di associazioni che rappresentano i cittadini - non è stato semplice. A

fare da contraltare alla condivisione del nostro pensiero non sono mancati gli attacchi personali e strane dinamiche

dirette proprio a colpire il segretario generale della Cgil di Brindisi. Abbiamo affrontato decine e decine di vertenze in

questi anni ma non abbiamo mai registrato prima, nella storia del nostro sindacato, uno strano pressing diretto proprio

al vertice della Camera del lavoro di Brindisi. Per quanto ci riguarda abbiamo sempre agito con l'obiettivo del bene

comune e con validi argomenti a sostegno delle nostre posizioni. È inaccettabile essere messi sotto tiro in questo

modo. Ci sarà comunque modo di approfondire e discutere pubblicamente di queste situazioni, ma fin d'ora vogliamo

rendere chiaro che non ci faremo intimidire. La battaglia contro il deposito Gnl di Edison continuerà senza arretrare di

un millimetro. Questa infrastruttura, collocata in un'area già ad alto rischio di incidente, rappresenta una minaccia per

la sicurezza e la sostenibilità del porto di Brindisi. L'area interessata ha già 11 impianti pericolosi e la vicinanza alla

Brindisi Report

Brindisi
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la sicurezza e la sostenibilità del porto di Brindisi. L'area interessata ha già 11 impianti pericolosi e la vicinanza alla

città rende la situazione ancora più critica. Il traffico portuale ne risentirebbe negativamente, compromettendo la

polifunzionalità del porto e la sua capacità di svilupparsi come hub logistico di rilievo. La nostra

https://www.brindisireport.it/economia/autorita-sistema-portuale-serve-discontinuita-precedente-gestione.html
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opposizione è basata su una visione sostenibile del futuro di Brindisi, che deve essere inclusa nei corridoi europei e

riconosciuta come porto "core" per garantire uno sviluppo equilibrato e sicuro. La Cgil di Brindisi auspica che il nuovo

commissario possa rivedere le sue posizioni e lavorare in una direzione che consideri realmente le esigenze del

territorio e della comunità. Siamo e saremo sempre aperti al dialogo costruttivo e speriamo di trovare nel neo

commissario un valido interlocutore. Il nostro impegno per un porto polifunzionale, sicuro e sostenibile continua con

determinazione. Non ci fermeremo. La città è stanca di subire imposizioni calate dall'alto e vuole affermare il suo

diritto di autodeterminazione a decidere il proprio futuro e il modello di sviluppo che vuole intraprendere. Su questo la

città attraverso decine di associazioni, gruppi politici e movimenti si è già espressa e bisogna tenerne conto. Rimani

aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Da Gioia Tauro al "Minniti" una certezza: le infrastrutture cambieranno la Calabria

Le infrastrutture logistiche e di mobilità possono rilanciare l'economia della

Calabria e di tutto il Sud Qualche giorno fa è diventato finalmente operativo il

cosiddetto "ultimo miglio" per il collegamento tra lo scalo portuale di Gioia

Tauro e la linea ferroviaria Battipaglia-Reggio Calabria, parte integrante del

corridoio europeo ad Alta Capacità Scandinavo-Mediterraneo . La notizia è

passata pressoché inosservata, ma è di importanza epocale per la Calabria e

tutta l'Italia meridionale. Non si tratta di un semplice collegamento ferroviario,

ma di un sistema di piazzali e binari compresi tra la stazione ferroviaria di

Rosarno ed il porto taurense, che consente oggi all'Autorità d i  Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio di realizzare il proprio gateway

ferroviario , in base agli standard infrastrutturali richiesti dall'Unione europea. I

terminalisti operanti nel porto, grazie ad appositi binari a loro disposizione,

dopo aver sbarcato i containers dalle grandi navi provenienti dall'Estremo

Oriente, potranno caricarli su convogli ferroviari lunghi fino a 750 metri.

L'attività potrà essere svolta sia di giorno che di notte , grazie all'illuminazione

dei piazzali garantita da RFI che gestirà l'intera area ferroviaria portuale. Per la

movimentazione dei carri nello scalo portuale sono già in servizio delle nuove locomotive del Polo Logistica del

Gruppo Ferrovie dello Stato. A completare il quadro dell'upgrade infrastrutturale in corso nel porto di Gioia Tauro, l' 8

luglio scorso , si è tenuta la cerimonia di inaugurazione della banchina di ponente, attrezzata per svolgere una nuova

funzione portuale: quella della manutenzione e riparazione delle navi. Un servizio essenziale da offrire ad enormi navi

che solcano gli oceani per settimane prima di toccare terra. Considerando la continua crescita di questo scalo

portuale, con i 4 milioni di Teu movimentati nel corrente anno, il quadro che si delinea è persino entusiasmante, e

dimostra che anche al sud, quando si vuole, si può. Lanciare Gioia Tauro come porto gateway , infatti, può

rappresentare una svolta per l'intero sistema nazionale della portualità. Se, infatti, finora questo scalo ha lavorato con

successo nel " transhipment " ovvero nel trasferimento di merci da grandi navi portacontainers e navi più piccole,

garantendo la distribuzione capillare delle merci dall'Estremo oriente ai porti del mediterraneo, con le nuove strutture i

containers potranno essere distribuiti direttamente nell'entroterra, trasferendoli su ferro per raggiungere i mercati di

tutta Italia se non, in prospettiva, di tutta Europa. Una crescita senza precedenti a favore di uno scalo la cui

potenzialità è stata colta in pieno da una politica finalmente attenta ai trasporti: in tal senso appare esemplare il

comportamento della Regione Calabria, ed in particolare della giunta presieduta da Roberto Occhiuto , che ha

lavorato molto per l'attivazione delle opere che abbiamo appena descritto. L'attenzione della Regione per lo sviluppo

infrastrutturale, il più importante

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/07/gioia-tauro-minniti-infrastrutture-cambieranno-calabria/1767654/
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fattore di crescita economica che si possa immaginare per un territorio, è palpabile anche a pochi chilometri dal

porto di Gioia Tauro dove, sempre negli ultimi mesi, assistiamo ad un altro sorprendente ed inatteso "boom"

infrastrutturale: quello dell' aeroporto di Reggio Calabria Dove è bastato risolvere l'annoso problema legato alla fase

di atterraggio per assistere ad uno sviluppo inarrestabile di voli e passeggeri. Parliamo, infatti, dell'"aeroporto dello

Stretto", sulla cui area di influenza gravita anche la città di Messina e buona parte della sua provincia. Non a caso, con

rara lungimiranza, il presidente Occhiuto è in prima fila per la realizzazione del Ponte sullo Stretto , avendo compreso

che l'opera non serve soltanto alla Sicilia. Si pensi proprio all'enorme miglioramento dell'accessibilità dell'aeroporto di

Reggio Calabria dalla Sicilia, nell'ambito di un sistema ferroviario interconnesso chiamato " metropolitana dello

Stretto ". Un sistema in grado di concretizzare quella che si delinea come un'unica entità urbana tra Messina e

Reggio, a cavallo dello Stretto, il cui sviluppo è finora stato frenato da collegamenti navali che non possono bastare a

sviluppare le sinergie che già si delineano tra le due città. Tornando al porto di Gioia Tauro, si realizzerebbe la

preziosa opportunità di accedere ad un mercato di 5 milioni di persone, attraverso il nuovo collegamento ferroviario

ed il costruendo corridoio europeo Scandinavo-Mediterraneo (Helsinki-La Valletta) che proprio in Sicilia ha la sua

estremità meridionale. Lo scalo portuale si porrebbe in tal modo al centro di un sistema portuale diffuso che interessa

non soltanto gli scali portuali siciliani, Augusta in testa, ma anche altre realtà poco o nulla sfruttate nel meridione

d'Italia in chiave "gateway": si pensi a Taranto o Salerno, ma anche, sempre in Calabria, a Corigliano-Rossano, porto

pressoché inutilizzato ma dalle potenzialità immense, per conformazione e spazi retroportuali. Non si tratta di un'idea

dell'ultim'ora: il sistema era stato ipotizzato decenni fa, e prende il nome di A.L.I ( Aree Logistiche Integrate ). Esso

comprende i porti sopra citati, gli interporti siciliani, pugliesi, campani, la stessa area di smistamento ferroviario che

prende forma nella piana taurense e le relative infrastrutture di collegamento. Un sistema che non è mai passato dalla

teoria alla pratica a causa di una classe politica colpevolmente miope. La quale, a livello nazionale, ha volutamente

ignorato le potenzialità di un Meridione situato al centro del Mediterraneo, mare in cui transita un quarto dei containers

di tutto il mondo. Ed a livello locale, finora, ha ignorato le potenzialità delle infrastrutture e della logistica, limitandosi

ad ipotizzare un impossibile sviluppo economico basato esclusivamente sul turismo : l'illusione di fare della Calabria la

"Florida d'Europa" è stato il modo migliore per farne, invece, il "terzo mondo" d'Europa. Anche perché la Florida non

vive affatto di solo turismo. Le ultime, confortanti notizie, e le grandi opere già programmate per il prossimo futuro ci

fanno sperare che, finalmente, il periodo degli slogan e delle facili illusioni sia finito, lasciando il posto alla

lungimiranza ed alla concretezza.

Stretto Web
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Ai nastri di partenza Porto Rubino, il festival tra mare e terra

Al via il lunedì 15 luglio dalla nuova tappa di Vieste Milano, 14 lug. (askanews) -

Ai nastri di partenza, Porto Rubino registra già un sold out: il festival del mare

e della musica nato dalla mente del cantautore Renzo Rubino, in partenza il

prossimo lunedì 15 luglio dalla nuova tappa di Vieste (ingresso gratuito), si

apre registrando già il tutto esaurito per l'appuntamento di Monopoli del 19

luglio, mentre restano ancora disponibili i biglietti per la data del 17 luglio a

Giovinazzo e per il gran finale del 21 luglio a Tricase. Una serie di

appuntamenti ricchi di novità, sorprese inaspettate e suggestioni che

porteranno il pubblico in un viaggio evocativo in cui la musica si fonde con la

bellezza del mare, la magia delle acque pugliesi e la forza della parola. Una

gradita sorpresa si aggiunge agli annunci di oggi: Mannarino, dopo l'esibizione

in apertura della rassegna prevista per il prossimo 15 luglio a Vieste,

proseguirà il suo viaggio con la ciurma di Porto Rubino andando ad arricchire

la lineup del 17 luglio di Giovinazzo, incarnando appieno lo spirito di sostegno

e aiuto reciproco che da sempre contraddistingue il Festival. Ad impreziosire

lo show di Giovinazzo, anche la performance del cantautore e polistrumentista

Giovanni Truppi, che si aggiunge insieme a Mannarino alla serata che vedrà già esibirsi Nada, Piero Pelù e Renzo

Rubino e La Sbanda. Dalle magiche atmosfere della nuova location di Vieste al fascino senza tempo di Tricase,

passando per gli incantevoli porti di Giovinazzo e Monopoli, quest'anno ogni serata sarà dedicata a un tema marino

ben preciso (Poeti, Pirati, Sirene, Rosa dei Venti), che guiderà il pubblico in questa odissea musicale e non, tra

riflessioni, scoperte e connessioni inattese. Per questa edizione, inoltre, Porto Rubino si apre a nuovi orizzonti

musicali, dando voce alla nuova generazione della musica italiana. Una selezione di nuovi cantautori, tra cui Assurditè,

il giovane cantautore ??EMMA, Marte, RaestaVinvè e Cristiana Verardo salirà sui palchi del festival per presentare il

proprio talento e farsi conoscere da un pubblico più ampio. Un'occasione unica per scoprire nuovi suoni e celebrare la

ricchezza del panorama musicale italiano. I biglietti per le tappe di Porto Rubino sono già disponibili in prevendita su

Vivaticket.com.

Askanews
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La Titan conclude la prima operazione di bunkeraggio di GNL da nave a nave a Cuxhaven

(La nave del bunker Optimus; foto courtesy by Titan) Il fornitore di carburanti a

basse e zero emissioni Titan ha completato quella che si dice essere la prima

operazione di bunkeraggio a GNL di una nave nel porto di Cuxhaven, in

Germania, inaugurando una nuova stagione per l'industria navale Cuxhaven

Port. Per questa operazione,Titan ha messo a disposizione la Optimus, nave

bunker di GNL di 6.000 metri cubi, per consegnare il GNL alla pipeline di

aspirazione della Vox Ariane, operata dalla società olandese di charter

marittimi Van Oord. Secondo Titan, il bunkering da nave a nave a Cuxhaven -

città-porto della Bassa Sassonia - rappresenta un passo pionieristico nello

sviluppo delle infrastrutture di GNL della regione. Finora, le operazioni di GNL

erano state condotte tramite camion e il porto attualmente consente il

bunkeraggio di GNL con un solo ormeggio. "L'innovazione delle infrastrutture a

GNL fa parte di una tendenza più ampia, con più porti in tutta la Germania che

adottano operazioni di GNL a supporto della transizione dei carburanti puliti del

trasporto marittimo. Migliorate le capacità di bunkeraggio del GNL in

Cuxhaven, una Niedersachsen Ports GmbH & Co. Il porto di Kiel, KG, apre

anche il percorso verso la decarbonizzazione marittima tramite biometano liquefatto (LBM) e poi e-metano

rinnovabile in futuro", ha affermato Titan. LBM può essere erogato sotto forma di molecole fisiche o "Mass Balanced"

in cui il biometano viene iniettato nella rete gas e trasportato in impianti di liquefazione e terminal LNG utilizzando

l'infrastruttura esistente attraverso un sistema di bilanciamento di massa. Il bilanciamento di massa dovrebbe essere

una caratteristica su molti percorsi di carburante alternativo e offre un modo pratico per fornire i volumi di carburante

pulito che l'industria marittima richiede. Niedersachsen Ports è una società di infrastrutture portuali con quindici sedi

sulla costa del Mare del Nord e fornisce la più ampia gamma di porti marittimi pubblici da un'unica entità. Brake,

Cuxhaven, Emden ecc. Vox Ariane di Titan e Vox Ariane di Van Oord sono stati i partecipanti alle prime operazioni di

bunker di GNL da nave a nave nel porto di Amburgo lo scorso anno. In collaborazione con Carnival Corporation, una

delle più grandi compagnie di crociera del mondo, Titan ha anche eseguito la prima operazione di bunker di GNL in un

altro porto tedesco, quello di Kiel nel 2023. Titan riconosce il percorso del GNL tramite LBM e l'e-metano rinnovabile

come una via pratica, sostenibile ed economica per le emissioni di trasporto nette a zero emissioni di trasporto

disponibili oggi. La Titan ha collaborato per liquefare, immagazzinare e consegnare biometano bilanciato in serie

anche a Zeebrugge in Belgio con la certificazione ISSC completamente riconosciuta dalla direttiva sulle energie

rinnovabili dell' Unione Europea nota come RED II. Il biometano liquefatto (LBM), noto anche come bio-GNL, è un

combustibile per bunker sostenibile stabilito che può anche essere a emissioni nette a zero a seconda delle materie

prime ed

Il Nautilus
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è disponibile in commercio in Europa, Asia e Nord America. Il biometano è prodotto da materie prime a biomassa

sostenibile come flussi di rifiuti industriali e agricoli che non competono con la produzione alimentare. Questi sono

definiti a livello nazionale o regionale, ad esempio dall'UE (RED II) in Europa e dall'EPA (norme sui carburanti

rinnovabili) negli Stati Uniti.

Il Nautilus
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Crociere, il 16 settembre viaggio inaugurale di Explora II

14 Luglio 2024 Redazione Partenza dallo scalo di Civitavecchia, potrà

ospitare fino a 922 ospiti Trieste - E' iniziato il conto alla rovescia per il debutto

di Explora II, attualmente nella fase finale di costruzione presso lo stabilimento

di Fincantieri. Entrerà in servizio il 16 settembre con la crociera inaugurale in

partenza da Civitavecchia verso Tarragona. Gemella della Explora I, la nave da

922 ospiti sarà la seconda nave del nuovo marchio di lusso di Msc, Explora

Journeys. Per il suo viaggio inaugurale, la nave di lusso offrirà un itinerario di

sette notti nel Mediterraneo occidentale con tappe all'isola di Lipari, Trapani,

Siracusa, Valletta con destinazione finale in Spagna, come detto, a Tarragona.

Ship Mag
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Silver Ray, ecco com'è la nuova nave da crociera di Silversea Cruises

L'unità è caratterizzata da un innovativo design asimmetrico Genova -

Abbiamo avuto il piacere di scoprire nell'affascinante cornice delle Rive di

Trieste Silver Ray, la seconda e per il momento ultima nave di classe "Nova" di

Silversea Cruises. E' una nave completamente differente dalle altre presenti sul

mercato (a parte la gemella): è stata concepita con un design asimmetrico,

quindi la fiancata di dritta è completamente differente da quella di sinistra. Si

tratta di un unicum in campo navale e questa soluzione ha permesso di

realizzare una nave totalmente aperta al mare: questo permetterà di scoprire le

destinazioni toccate nella maniera più immersiva possibile. L'esempio più

evidente di questa soluzione è il posizionamento della piscina sul lato di dritta

con una terrazza vista mare senza eguali. Altra caratteristica che distingue le

navi di classe "Nova" dalle precedenti navi di Silversea è la disposizione di

tutte le aree alberghiere nei ponti principali continui. In precedenza tutte le aree

pubbliche venivano posizionate a poppa: con la nuova soluzione ne beneficia

decisamente la vita di bordo con la possibilità di percorrere gli interi ponti da

poppa a prua. Ma veniamo alle "misure" di questa nave realizzata da Meyer

Werft a Papenburg: ha una stazza lorda di 55.051 tonnellate, è lunga "fuori tutto" 244,2 metri e larga 29,6 metri. E' in

grado di alloggiare 728 passeggeri in 364 suite serviti da 556 membri dell'equipaggio. Ha un rapporto spazio-ospite di

75 tonnellate di stazza lorda per passeggero, il più alto nella flotta di Silversea, garantendo dei servizi personalizzati

con un rapporto equipaggio-ospite di 1:1,3. Ogni suite dispone di una veranda privata: la più grande è la Otium Suite

da 123 metri quadrati, con finestre dal pavimento al soffitto che offrono una vista a 270 gradi dalla posizione

privilegiata dell'angolo di poppa della nave. Dispone inoltre di un balcone di 40 metri quadrati con la vasca

idromassaggio privata. Ad arricchire ulteriormente l'esperienza a bordo c'è un'ampia selezione di bar, ristoranti e

saloni; a bordo troviamo anche "Otium", il centro benessere di ispirazione antico romana della compagnia

monegasca; infine non dimentichiamo il suo innovativo programma culinario, Sea and land taste (Salt), che

comprende un ecosistema a bordo di scoperte culinarie, escursioni coinvolgenti a terra, lezioni sul cibo, esperienze

culinarie pratiche e altro ancora. Entrando nel dettaglio della ristorazione la nave dispone di 7 opzioni per consumare

pranzi e cene, anche all'aperto. Tra le possibilità ristorative ricordiamo: "Atlantide" è il ristorante principale disponibile

tutte le sere; "Salt kitchen" è il ristorante dedicato ai menù delle destinazioni toccate; "La Terrazza" invece funge da

buffet a pranzo e da ristorante italiano a cena; "The Marquee" è il grill aperto per la gran parte della giornata; "Kaiseki"

è il ristorante giapponese aperto sia a pranzo che a cena; "La Dame" è il ristorante francese, il top a disposizione a

bordo; "Silver Note" è un elegante ristorante serale specializzato in tapas con accompagnamento musicale durante la
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cena. "Ray" è anche realizzata con le tecnologie più avanzate disponibili in tema di emissioni: è dotata di motori

dual fuel che le permettono di utilizzare il gas naturale liquefatto (Gnl) come combustibile principale dove questo è

disponibile o in alternativa il marine gas oil (Mgo). Inoltre è predisposta per l'utilizzo del cold ironing, cioè è in grado di

allacciarsi alla rete elettrica terrestre quando è ferma in porto e di spegnere così i generatori. Infine è stata

predisposta per l'utilizzo di un sistema a celle a combustibile e batterie che in futuro, una volta messo a punto,

consentirà a questa nave di essere ancora più "green".
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